
Legge elettorale, tutto fermo, si torna
alla casella di partenza. Tolta di mezzo
l’idea di andare a votare a novembre, il
Pdl ha bloccato l’accordo che una setti-
mana fa sembrava vicino. Il «pallino» è
nelle mani di Berlusconi, tanto per cam-
biare, che oggi ha convocato a Palazzo
Grazioli l’ufficio di presidenza, nel qua-
le l’ex premier dovrebbe anche scioglie-
re la riserva sulla sua candidatura che
ormai sembra ineluttabile.

Lo «interpreta» Massimo D’Alema al-
la Festa democratica di Reggio Emilia,
convinto che «Berlusconi non è neppu-
re sfiorato dall’idea che bisogna fare
una legge elettorale per avere una de-
mocrazia più forte, lui fa il calcolo di
quello che gli conviene sulla base dei
sondaggi che fa fare settimana per setti-
mana». Con il risultato di fermare ogni
decisione, ha detto il presidente del Co-
pasir, che auspica caldamente che si ar-
rivi a una riforma, perché «qualsiasi
meccanismo che consenta ai cittadini di
scegliere il parlamentare sarà meglio
della situazione attuale», il Porcellum.

Per il Pd infatti si tratta di una priori-
tà, e a questo punto le varie anime con-
vergono su una posizione unica, con un
premio di maggioranza alla coalizione
(e non al partito) e dei collegi uninomi-
nali, sicuramente senza preferenze. An-
na Finocchiaro alla Festa Pd, di fronte
agli scetticismi del leghista Maroni, spie-
ga che «siamo in una fase di stallo: noi
abbiamo rilanciato la settimana scor-
sa», continueremo «ad insistere perché
per noi fare la legge elettorale è una
priorità assoluta», ribadisce la capo-
gruppo Pd al Senato.

TRATTATIVEIN ALTO MARE
Andato all’aria il lavoro degli «sherpa».
Il confronto a questo punto sarà «alla
luce del sole», spiega Maurizio Miglia-
vacca per il Pd, nel Comitato ristretto al
Senato. Nella riunione del pomeriggio a
Palazzo Madama si capirà se il Pdl vorrà
tenersi il Porcellum, facendo «melina»
per prendere tempo, o se sarà disponibi-
le a cambiare sistema. Il Pdl è diviso per-
sino nel gruppo del Senato, col capo-
gruppo Gasparri che, da ex An, vuole il
ritorno alle preferenze e il premio al par-
tito e il suo vice Quagliariello, più dispo-
sto a mediare. La «linea» sarà dettata
comunque dall’ex premier a casa sua
all’ora di pranzo. Secondo i centristi
dell’Udc «mostrerà di voler cambiare la
legge, ma detterà condizioni per farla
bocciare».

Il presidente della commissione Affa-
ri Costituzionali del Senato, Carlo Vizzi-
ni, illustrerà la situazione al presidente
Renato Schifani alle 12, e lui stesso am-
mette lo stallo: «Vi sono almeno due
punti controversi: il primo, il premio di
governabilità e il secondo, il metodo di
scelta dei parlamentari», spiega Vizzini,
convinto che «non si può votare con il
Porcellum, tesi questa che tutti dicono
di condividere e che io, francamente, so-
stengo non da ora». L’ulivista Parisi pe-
rà lo richiama ad «assumersi le respon-
sabilità» e a capire le intenzioni dei par-
titi.

Alle 15,30 si riunisce l’ufficio di presi-
denza della commissione e un’ora dopo
il Comitato ristretto.

La sola possibilità di accordo fra Pd,
Pdl e Udc potrebbe essere raggiunta
ventualmente su quattro punti: il pre-
mio al primo partito, che sia sopra al 10
per cento; uno sbarramento senza dero-
ghe al 5%, una parte di collegi uninomi-
nali maggioritari, infine una parte pro-

porzionale con delle liste «short», ovve-
ro in piccole circoscrizioni.

La settimana che si è aperta sarebbe
dovuta essere decisiva per la strada del-
la legge, invece no. Anzi. Casini, che in-
sieme al Pd sospetta l’intenzione del Pdl
di lasciare il Porcellum, come sempre si
pone al centro e invita i due partiti a
«smetterla di giocare allo scaricabari-
le», quindi se la maggioranza non riesce
a raggiungere un accordo preventivo,
secondo il leader Udc bisogna portare
comunque «la questione in Aula, assu-
mendosi la responsabilità di discuterne
davanti al Paese», così gli italiani sapran-
no «chi vuole farla e chi no».

IL REGALOAGRILLO
Altrimenti, conclude Casini, «costruia-
mo un altare a Grillo», cosa che temono
anche in Futuro e Libertà. E in effetti,
anche se ai partiti potrebbe convenire
mantenere il Porcellum, nei confronti
dell’opinione pubblica sarebbe deva-
stante. E si perpetuerebbe un Parlamen-
to di «nominati» dalle segreterie dei par-
titi e non di eletti dai cittadini.

In tutto ciò il leghista Calderoli,
l’ideatore della perversa «porcata», ieri
alla Camera si dava da fare per trovare
un’intesa tra i partiti sul sistema tede-
sco, con una fitta agenda di incontri .

PIERLUIGI BERSANI

Il segretariodelPdparla
delsindacopescatore
uccisoaPollicadueanni fa
«Unesempioper tutti,
nonlasceremosoligli
amministratoridelSud»

ILRICORDO
E ribadisco oggi il nostro sostegno
alle forze dell’ordine e alla magistra-
tura perché gli assassini di Vassallo
siano assicurati alla giustizia.

Nello stesso tempo penso che la
politica debba trarre dall’esempio e
dalla morte di Vassallo l’impegno a
non lasciare soli i tanti amministra-
tori che nel Mezzogiorno, con fatica
e anche a rischio della propria vita,
ogni giorno cercano di lavorare per
offrire alla propria comunità un fu-
turo.

Sul Mezzogiorno circolano pur-
troppo stereotipi dannosi, che ren-
dono ancora più difficile la vita di
tanta brava gente che ci sta provan-

do, amministratori che cercano di fare
bene in condizioni estreme e che corro-
no anche rischi gravi personali. Molti
sono del Partito democratico. A loro de-
ve andare il nostro aiuto e il nostro so-
stegno. Vassallo non era un eroe isola-
to, ma quello che oggi possiamo indica-
re come il capofila di una serie di ammi-
nistratori che stanno sul fronte della
buona politica, che fanno tutti i giorni i
conti con i problemi, con le difficoltà,
perfino con la criminalità organizzata.

Noi non li lasceremo soli. A testimo-
nianza del nostro impegno ricordo i nu-
merosi circoli che i militanti del Pd han-
no deciso di intestare a Vassallo e la de-
dica della più importante iniziativa di
formazione che un partito abbia mai
tentato in Europa, quella di mettere
per un anno duemila giovani del Sud in
un percorso di studio e di confronto.

I frutti di questa iniziativa si vedran-
no nel tempo e arricchiranno il Mezzo-
giorno. A Vassallo e a tutti gli ammini-
stratori che oggi sono sul fronte e che
pur a rischio personale intendono lavo-
rare per la propria comunità il Partito
democratico ha infine dedicato la Fe-
sta democratica nazionale che si sta
svolgendo a Reggio Emilia.

Credo che l’impegno concreto per-
ché vinca la buona politica e per soste-
nere coloro che sono sul fronte nel Mez-
zogiorno, e non solo, sia il modo miglio-
re per ricordare il sindaco pescatore.

ILMESSAGGIO

POLITICA

Vassallo, eroe della buona politica
Il sindaco simbolo del Cilento, Angelo Vassallo, fu ucciso il 5 settembre del 2010 FOTO LAPRESSE

SEGUEDALLAPRIMA

Legge elettorale
in stallo, il Pdl
blocca la riforma
● Tutto fermo, oggi Berlusconi riunisce il vertice
del partito ● Casini: «Grillo se la gode...»

NATALIA LOMBARDO
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IgiovaniPdcampani:
insegniamoai ragazzi
il suo impegnocivile
«Sonopassatidue annidallamorte di
AngeloVassalloma le sueparole e la
suapassionepolitica vivonoancora
nell’esempiodegli attuali
amministratoridelComunedi Pollica
edi tanti giovaniche l’hanno presoa
modello»: lodichiarano Antonella
Pepe,segretario regionaledei
GiovaniDemocratici dellaCampania,
eVincenzo Pedace, segretario
provincialeGd Salerno.
Sia il congressoprovinciale diGd, sia
laFestaNazionale a luglio sono stati
organizzati«affinché ilmessaggiodi
dedizionee impegno civiledel
sindacopescatorepotessero essere
conosciutida tanti ragazzi: dacoloro
cheneavevano soltantosentito
parlaree cheora in quell’occasione,
hannopotuto osservare
direttamente la rivoluzione politica
cheVassallostava costruendo in
quel territorio. Il ricordotuttavianon
basta: la politica deve imparare la sua
lezione,e costruireuna continuità
idealecon lesue battagliesui temi
dell’ambiente,della legalitàe della
reale rappresentanza deibisogni
dellagente»,concludono Pepe e
Pedace.
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